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CONSULTA INTERASSOCIATIVA ITALIANA PER LA PREVENZIONE 

Riunione del 1° dicembre 1989 

La riunione si è svolta presso Clinica del Lavoro di Milano, ha avuto 
inizio alle ore 10.30 ed è terminata alle ore 13.30. E' stata convoca 
ta dal coordinatore provvisorio, prof. A. Grieco, per l'approvazione 
del Regolamento, predisposto dal Gruppo di progetto, e per la indivi­
duazione del programma di attività. 

Presenti: Prof. Peruzzo, Dott. Sordelli per A.I.O.I.I., Dott. Matius­
si, Prof. Sassi per A.N.MA., Ing. Bianchi e Ing. Viviani per A.I.A.S., 
Prof. Merluzzi per A.U. Ramazzini, Dott. Lafisca per A.I.R.M., Ing. 
Chiechi per S.I.E., Prof. Berra per S.I.M.L.I.I., Dott. Bodini per 
SNOP. 

Assenti: Prof. Ambrosi, S.I.T., che ha trasmesso adesione ufficiale 
del Direttivo alla Consulta ed approvazione della bozza di regolamen­
to, Arch. Molinari A.D.I., che ha confermato adesione e interesse; Ing. 
Villoresi C.O.C.I.S. idem come sopra, Prof. Grieco S.I.E. per impegni 
fuori sede, Dott. Busuoli A.I.P.R., Dott. Fasi Collegio Medici dei 
Trasporti. 

Presiede la riunione il Prof. Sassi. 

In apertura il Prof. Peruzzo chiede di invitare ad aderire alla Con­
sulta l'Associazione dei Medici Igienisti in quanto direttamente coi~ 
volti sui temi della prevenzione. Essendovi unanime accordo sulla pr~ 
posta, si decide di formulare l'invito al Presidente Prof. Angelillo. 
Viene fatto notare che alcune Associazioni non hanno ancora ufficial­
mente aderito, pur avendo dato la propria disponibilità, in quanto 
non sono state tenute in tempi utili riunioni dei Consigli Direttivi. 

Viene quindi letta e commentata punto per punto la bozza di regolarne~ 
to precircolata. Vi è accordo sostanziale; vengono meglio espressi e 
precisati alcuni punti. Il testo definitivo (All. A) con le correzio-
ni odierne verrà inviato a tutte le Associazioni, che approvandolo 
formalizzeranno l'adesione alla Consulta; si concorda inoltre che co~ 
testualmente, come il regolamento prevede, verrà richiesto alle stes­
se di comunicare il nome dei rappresentanti designati. 
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Per quanto riguarda la formulazione di programmi di attività si riman 
da alle prossime riunioni. 

Vieno sottoposto ad approvazione il testo del comunicato stampa pre­
disposto dal gruppo di progetto. 

Letto e commentato viene modificato nella formulazione in alcuni pun­
ti; si decide che il testo corretto venga inviato a tutte le Associa­
zioni affinchè ne curino la diffusione attraverso i propri canali(All. 
B) . 

Si concorda di riconvocare la Consulta per l'individuazione del pro­
gramma di attività, per la prima metà di febbraio. 



Regolamento della 
CONSULTA INTERASSOCIATIVA ITALIANA PER LA PREVENZIONE <CIIP> 

<Testo approvato il 1•cticembre 1989) 

1. OBIETTIVI 

a) Promuovere di corretti principi di 
prevenzione e favorire la loro diffusione. 

b) Promuovere 1 ·aggiornamento e l'avanzamento scientifico e 
tecnico anche tramite iniziative d'informazione e di 
formazione atte a favorire il progresso culturale e 
professionale. 

e) Valorizzare le figure professionali 
della prevenzione 

operanti nel campo 

d) Fornire supporto tecnico scientifico per lo ~tudio e 
l'emanazione della normativa specifica anche comunitaria 

e) Stabilire permanenti collegamenti tra le Associazioni per 
confrontare le esperienze associative e concordare 
posizioni comuni su particolari terni. 

f) Essere rappresentati nei comitati e nelle sedi 
istituzionali opportune per reAdere pi~ incisiva 1 ·azione 
interassociativa. 

g) Individuare azioni da condurre per tenere costanti ed ef­
ficaci rapporti con la pubblica opinione e i Ministeri, 
le Associazioni, gli Enti, le Istituzioni, le Autorità, 
le Université, gli Istituti d'istruzione nazionali e 
internazionali. 

h) Stabilire 
Associazioni 

un flusso 
individuando 

informativo costante tra le 
la possibilità di effettuare 

manifestazioni, convegni, congressi, studi, ricerche in 
collaborazione con gli appartenenti alla Consulta. 



2. STRUMENTI ORGANIZZATIVI 

Sono istituiti i seguenti strumenti organizzativi: 

2.1 Comitato dei Rappresentanti 

2.1.1 Funzioni 

Il comitato ha le seguenti funzioni: 

* Definire le linee guida su problemi importanti e 
attuali 

* Individuare le strategie e le azioni per realizza­
re quanto concordato 

* Istituire i necessari Gruppi di lavoro atti a 
sviluppare gli argomenti individuati come 
prioritari 1 definendone i mandati, nominando i 
Coordinatori e i principali membri. I Coordinato­
ri possono utilizzare competenze anche esterne 
alle Associazioni aderenti. 

* Approvare 
dai Gruppi 

i documenti 
di lavoro 

Interassociativi sviluppati 

* Approvare le risorse annuali e/o i contributi 
straordinari necessari al funzionamento della Con­
sulta su proposta dell'Ufficio di Presidenza. 

* Approvare il preventivo e il consuntivo dell 'atti­
vità e delle risorse della Consulta 

* Approvare le ammissioni di Associazioni, eleggere 
il Presidente, i due V. Presidenti, il Segretario 
della Consulta e designare la Segreteria 

2.1.2 Composizione 

Il comitato dei Rappresentanti è costituito dai 
Presidenti delle Associazioni e da un altro 
Rappresentante, per ogni Associazione, designato 
dal rispettivo Direttivo. 

2.1.3 Elezione del Presidente, 
del Segretario 

dei due V. Presidenti e 

Il Presidente, i due V. Presidenti e il Segretario 
della Consulta vengono eletti, nell'ambito del co­
mitato dei Rappresentanti e a scrutinio segreto, 
con la maggioranza semplice dei voti e rimangono in 
carica per due anni. Ogni Associazione esprime un 
solo voto tramite i suoi rappresentanti. 

Il Presidente non può essere rinnovato per più di 
due mandati consecutivi. 
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2.1.4 Convocazione del Comitato dei Rappresentanti 

Il comitato dei Rappresentanti é convocato come mi­
nimo due volte all'anno dal Presidente della Consul­
ta. 

Esso 
te o 

pu6 essere convocato altre volte dal Presiden­
dietro richiesta di almeno un terzo delle 

Associazioni aderenti. 

Le convocazioni vanno normalmente effettuate per 
iscritto con 1 'indicazione del programma della riu­
nione 

2.1.5 Riunioni 

Le riunioni sono valide se è presente almeno il 50½ 
delle Associazioni aderenti. 

2.2 Ufficio di Presidenza 

L'Ufficio di Presidenza è costituito dal Presidente, dai 
due V. Presidenti e dal Segretario della Consulta. 

L'Ufficio di Presidenza ha le seguenti funzioni: 

* Seguire i Gruppi di lavoro fornendo loro i supporti 
necessari 

* Preparare le riunioni del Comitato dei Rappresentan­
ti ed elaborare i verbali 

* Svolgere le normali funzioni di rappresentanza del­
la Consulta 

* Individuare 
funzionare la 
del Comitato 
contributi. 

* Preparare il 
da sottoporre 
Rappresentanti 

le necessità finanziarie per far 
Consulta e proporre all'approvazione 

dei Rappresentanti i relativi 

programma delle attività e i bilanci 
all'approvazione del Comitato dei 

Inoltre il Segretario coordina la segreteria e può essere 
eletto anche al di fuori del} 'Associazione che garantisce 
la segreteria 



2.3 Segreteria e sede 

--Il comitato dei Rappresentanti sceglie la 
messa a disposizione da una delle Associazioni 

La segreteria ha le seguenti funzioni: 
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segreteria 
aderenti. 

* Costituire il supporto operativo dell'Ufficio di 
Presidenza e dei Gruppi di lavoro 

* Costituire il punto di collegamento informativo co­
stante fra tutte le Associazioni aderenti 

I mezzi per il funzionamento della segreteria vengono for­
niti tramite i contributi decisi dal Comitato dei Rappre­
sentanti su proposta del Presidente della Consulta 

La sede della Consulta coincide con la sede della segre­
teria 



CM;{§; si continu~ad ammalare (:' ~ quotidianamente si verifi~o incidenti 
gravi, talvolta e troppo spesso mortali,non solo nei luoghi di lavoro rr.a. soprattutto negli am­
bienti domestici e di vita., 9 e osa r i~apuès.; importante è rilevare in proposito il 
diffondersi di un diverso approccio a questi eventi negativi che, a livello sociale, 
genera una diffusa e consapevole richiesta di prevenzione dei rischi piuttosto che di 
riparazione dei danni. 

Proprio in questa ottica sono recentemente intervenute importanti iniziative; 
A livello· europeo è· stata variata la Direttiva CEE 89/391 per il miglior~ 
mento della sicurezza e d.ella salute nei. :.1.uoghi di lavoro. A livello naziona­
le la Commissione Affari Sociali della Camera ha promosso ed approvato l'indagine su~ 
le strutture della Prevenzione, mentre la cosiddetta Commissione Lama'. del Senato ha 
approvato l'indagine sulle Condizioni di Lavoro nel paese: entrambe contengono oltre 
al censimento dell'esistente anche una parte propositiva e programmatica interessante. 

Una intensa e qualificata attività finalizzata alla prevenzione viene inoltre 
svolta dalle Associazioni Professionali e Scientifiche che operano nei settori della 
prevenzione infortuni, sicurezza degli impianti, igiene industriale, medicina del la­
voro, ergonomia, protezione ambientale e sicurezza del prodotto. 

Esse hanno maturato, attraverso le rispettive esperienze, la consapevolezza 
che la ccimplessità dei problemi da affrontare e delle risposte da fornire per un ef­
fettivo adeguamento normativo e tecnico-organizzativo finalizzato all'efficacia degli 
interventi preventivi, determina la necessità di integrare le conoscenze e di confron 
tarne ed integrarne le proposte. 

La risposta invece è tuttora rappresentata dall'offerta di approcci monodi­
sciplinari interni ai singoli specialismi, quindi spesso inadeguata. 

Con il preciso obiettivo di promuovere e sostenere le attività di prevenzione 
si è recentemente costituita a Milano la Consulta Interassociativa Italiana per la 
Prevenzione, alla quale hanno finora aderito : Associazione per il Disegno Industria­
le (ADI), Associazione Italiana Addetti alla Sicurezza (AIAS), Associazione Italiana 
degli Igienisti Industriali (AIDII), Associazione Nazionale dei Medici di Azienda (Af:rr"A), 
Associazione Italiana di Radioprotezione Medica (AIRM), Associazione Italiana di Pro­
tezione contro le Radiazioni (AIPR), Associazione Universitaria Italiana Medici del L~ 
voro B. Ramazzini (AUIMLBR), Collegio dei Medici Italiani dei Trasporti (CMIT), Comi­
tato per la Città Sotterranea (COCIS), Società Italiana di.Ergonomia (SIE), Società I 
taliana di Medicina del Lavoro e Igiene Industri al.e ( SIMLII), Società Nazionale degli 
Operatori della Prevenzione (SNOP), Società Italiana di Tossicologia (SIT). Nella Con 
sulta sono rappresentati oltre~a..o.t, iscritti delle Associazioni aderenti. 

La Consulta si propone di : 

- promuovere l'informazione sociale qualificata; 

- stimolare e sostenere lo Stato e le R~gioni nell'offerta di iniziative formative di 
nuovi tecnici e contemporaneamente operare per la promozione di nuovi corsi di lau­
rea e/o di specializzazione, e l'adeguamento dei corsi esistenti dai quali escano 
figure professionali per le nuove realtà; 

- fornire proposte concrete in ordine all'attività legislativa, all'adeguamento delle 
direttive europee alla realtà italiana, alla formulazione di progetti di intervento 
su base nazionale e regionale; 

offrirsi come interlocutore qualificato presso le sedi decisionali pubbliche e priv_~ 
te (Consiglio dei Ministri, Ministeri, ISPESL, Associazioni Imprenditoriali e Sinda 
cati dei Lavoratori, ecc.). 

La Segreteria ha sede presso la Società Italiana di Ergonomia, Istituto di Me 
dicina del Lavoro dell'Università degli Studi di Milano, Via S. Barnaba, 8 - Tel. 
n. 57992613. 



S.I.E. - Società Italiana di Ergonomia 
Federata alla Intemational Ergonomics Association (IEA) 
Via S. Barnaba, 8 - 20122 Milano - Tel. 02-5799-26/3 
Cod. Fisc.: 80189550157 

Presidrnre: prof. dott. Antonio Grieco - Clinica del Lm·oro - U11i1·ersirà degli S111di di Milano - Via 5. Bllmaba. 8 - 20122 Milano - Te/. 02-5511610 
Vicepresidenre: dott. arch. Luigi Bandù1i Buti - SEA Sociercì di Ergonomia Applicafll s.r.l. - Via Va!TUrra, 21 - 20127 Milano - Te/. 02-2828380 
Segrerario: dott. Marco Fregoso - A(fè1 Lancia lmlusrriale, SeJTi~io Sc111iwrio - 20020 Arese - Te!. 9339-2717 
Tesoriere: dott. ing. Luigi Chiechi - lsriruro Guido Do11egm1i. Medicinll e A111bien1e. Sirnre::ll e Ergo110111ill - Via Fauser. 4 - 28100 No\'ilra - Te/. 0321-447591 

Milano, 25 ottobre 1989 

Ai Presidenti: 

A.O.I. Arch. Moli nari Collegio Medici dei Trasporti Dr. Pasi 
A.I.A.S. Ing. Vivi ani e.o.e. r.s. Ing. Vi 11 ores i 
A.I.O.I. Dr. Sordelli S.I.M.L.I. Prof. Giuliano 
A.N.M.A. Dr. Mati ussi S.N.O.P. Dr. Bodini 
A.U.I.M.L. Dr. Gabbato S.I.T. Prof. Ambrosi 
A.I.P.R. Dr. Busuoli A. I.R.M. Prof. Strambi 

Facendo seguito al mandato operativo rinnovatomi nel corso della 
ultima riunione, Vi invio il verbale della seduta del 6.10 u.s. e Vi tra­
smetto 1 'invito per la prossima riunione che è stata concordemente fissata 
per venerdì 1° Dicembre alle ore 10.30 presso Clinica del Lavoro di Milano. 

Ordine del giorno: 
- esame e approvazione del regolamento della consulta interasso­

ciativn; 
- programma di attività della consulta; 
Non appena disponibile Vi farò avere la bozza del regolamento 

per il funzionamento della consulta.predisposta dal gruppo di progetto. 
Contando sulla Vostra preziosa collaborazione Vi ringrazio e Vi 

porgo i miei più cordiali saluti. 

I 1 Coord_!Jtatore Provvi . 
Prof. d\irt1l'nci ec V 
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